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Fa i primi passi il dialogo italo-arabo 
« sviluppo attraverso la collaborazione » 

\.i 
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Il 7 ottobre si aprirà a Roma il convegno con l'OAPEC - Partecipano anche gli altri governi del Sud d'Europa 
Il contributo che può dare l'Italia - Il gasdotto con l'Algeria porterà 36 miliardi di metri cubi di gas all'anno 

ROMA — Il vertice dell'ENI non ha 
atteso il confronto, che pure la. prassi 
contrattuale impone, con la rappresene 
tanza sindacale sul plano di riorganiz­
zazione interna delle funzioni e dei 
compiti dei dirigenti. Il documento 
mra stato presentato dalla presidenza 
dell'ENI II 7 agosto. In quella occa­
sione la rappresentanza sindacale sol­
lecitò una verifica contrattata sulla 
basa di un disegno di effettiva pro­
grammazione della funzionalità- della 
struttura manageriale della holding. 
Ma al rientro dalle ferie estive I di­
rigenti si sono trovati di fronte a un 
ordine di servizio che bruciava ogni 
possibilità di confronto. 

La decisione è stata messa sotto sc­
ensa dall'Intera assemblea del dlrlgen-

I dirigenti contestano 
la riorganizzazione ENI 

ti. In una mozione si rileva come l'or­
dina di servizio sia stato «emanato 
senza consentirà uno spazio minimo 
di consultazioni a di confronto con I 
dirigenti a gli altri lavoratori dell'en­
te ». Ma II documento solleva anche 
problemi di merito. Nel plano di rior­
ganizzazione, dicono I dirigenti, c'è « la 
totale conferma delle contraddizioni, 
delle confusioni a delle duplicazioni 
già esistenti a più volte denunciate ». 
Soprattutto, « non rende possibile in­
dividuare In esso un'idea organizzati­

va dell'azienda capace di darà luogo 
a strutture Interne funzionali ad un 
efficace svolgimento del compiti del* 
CENI ». 

Dopo aver chiesto « pregiudizialmen­
te» all'azienda un «chiarimento for­
male sui criteri affettivi da porr» a 
fondamento di una credibile riorganiz­
zazione dell'ente », I dirigenti afferma­
no che • non accetteranno soluzioni 
organizzativa frammentarla o scaglio* 
nate nel tempo per I diversi livelli ». 

i r timore dei dirigenti è cha il ver­
tice dell'ente, pubblico subisca condì-, 
zlonamenti politici tali da anteporre 
gli affidamenti personali all'esigenza 
di una riforma della struttura mana­
geriale basata sulla formazione: pro­
fessionale a la qualificazione. 

Pensionati ancora senza aumenti 
MILANO — Neppure questo 
mese gli anziani con pensio­
ni minime hanno avuto i mi­
glioramenti derivanti dalla se­
mestralizzazione della scala 
mobile stabiliti da febbraio e 
che sono andati in vigore dal 
luglio scorso. Il malumore e 
la protesta dei pensionati che 
ancora una volta si ritengo­
no beffati, non hanno tarda­
to a farsi sentire. • 

«Con quei pochi soldi oggi 
ti potrebbe ancora comprare 
qualcosa — è la lamentela 
generale — ma quando arri­
veranno, ammesso che arri­
vino, con mesi di ritardo e 
gli aumenti di tutti i prezzi. 
ci ritroveremo con niente in 
mano*. Il disappunto per le 
attese deluse non è affatto di­
minuito da nuove promesse. 
I disguidi vengono giustificati 
con difficoltà di carattere 
tecnico collegate al funziona­
mento del «cervellone* di 
Roma, che effettua tutti i 
conteggi relativi agli aggior­
namenti, i quali vengono poi 
riprodotti localmente con la 

stampa delle cedole. 
• - t Per mandare in pagamen­
to le nuove pensioni — spie­
ga un funzionario — dobbia­
mo ritirare • dalle banche e 
dagli uffici postali le cedole 
vecchie- e inviare le nuove. 
Con la ' semestralizzazione e 
gli aumenti istituiti ad anno 
iniziato avremmo dovuto riti­
rare tutti i mandati di paga­
mento appena distribuiti; un 
lavoro impossibile. Perciò ab­
biamo inventato U. mandato 
aggiuntivo e con questo siste­
ma abbiamo potuto procedere 
all'emissione di acconti. Da 
gennaio ad oggi l'ammontare 
della pensione minima è cam­
biato tre volte: è difficile per 
noi tenere dietro a mutamen­
ti così rapidi*. 

Solo ai percettori di pen­
sioni minime non sono state 
corrisposte le diecimila lire 
al mese con decorrenza da lu­
glio che dovevano ricevere in 
virtù della semestralizzazione. 
•Se a questo disguido si con­

ta di mettere riparo entro ot­

tobre-novembre, ben più gra­
vi sono le prospettive per chi 
attende le diecimila lire di 
aumento delle pensioni mini­
me di vecchiaia correlate ad 
almeno quindici anni di con­
tribuzioni effettive. 

Per procedere al pagamento 
di questo aumento, spiegano 
all'INPS, bisogna predisporre 
nientemeno che la revisione di 
tutte le posizioni assicurative 
per ripescare, tra i 14 milioni 
di pratiche, quelle degli an­
ziani che hanno versato contri­

buti effettivi dato che, agli 
effetti di questa legge, quelli 
volontari non contano. 

Siccome la qualità dei con­
tributi non è stata memorizza-

• ta dal « cervellone * sarebbe 
• necessario verificare le posi­
zioni contributive una per una; 
ci vorrebbero parecchi anni 
e, a quanto pare, non si è 
neppure iniziato. Se non sarà 
trovata una via d'uscita solo 
i pensionati molto longevi 
avranno la soddisfazione di 
ricevere concretamente U be­
neficio stabilito dalla legge. 

Gli anziani stanno iniziando 
a organizzare la loro prote­
sta. Fin da ieri si sono tenu­
te numerose assemblee, altre 
iniziative, anche di carattere 
nazionale, sono in programma, 
sul tavolo del ministro del la­
voro cominciano a riversarsi 
valanghe di telegrammi « di 
protesta. Anche la Federazio­
ne nazionale pensionati dilla 
Osi ha preso posizione. « Che 
difficoltà di ordine gestionale 
vengano continuamente frap­
poste all'applicazione dì prov-
vedimeàti di equa revisione 
delle pensioni -— afferma un 
comunicato — oltre a ledere 
i diritti dei lavoratori anzia­
ni, pregiudica le possibilità di 
accelerare i tetnpi per il rior­
dino del sistema previdenzia­
le*. Infine la Osi ha chiesto 
che l'Inps venga dotato degli 
strumenti tecnici che rendano 
l'ente disponibile all'attuazio­
ne delle decisioni che si pren­
dono in sede politica. 

Paola Soave 

PCI:«La SIP"contìnua afare bluff » 
ROMA — Il PCI Intensifiche­
rà, nelle prossime settimane. 
le Iniziative sulle telecomu­
nicazioni, e in • particolare 
sulla SIP-STET. Lo ha an­
nunciato ieri Lucio Libertini, 
in una " dichiarazione alla 
stampa. La SIP — esordi­
sce Libertini — sta liquidan­
do parte consistente degli ap­
palti telefonici, provocando 
un contraccolpo' occupazio­
nale nelle aziende che vivono 
delle commesse SIP. Contem-
poraneamente, la STET-SIP, 

dopo aver ritirato la minac­
cia di cassa integrazióne alla 
Slt-Siemèns, • annuncia « mi­
rabolanti programmi di inve­
stimento. allo scopo — sotto­
linea Libertini — di addolci­
re la pillola dei massicci au­
menti tariffari richiesti». 

« Poiché molta parte dei la­
vori della SIP sono in appal­
to — prosegue Libertini — e 
le domande di allacciamenti 
telefonici si accumulano in 
modo vertiginoso, è chiaro 
che ci troviamo di fronte, an­

cora una volta, a un bluff 
e a un inganno. In pratica 
la STET vuole quattrini dallo 
Stato, aumenti tariffari e sa­
natorie. e intanto colpisce la 
occupazione - nei settori più 
deboli». Perciò i gruppi par­
lamentari del PCI chiederan­
no un immediato confronto 
col governo, mentre è già 
convocata, per i prossimi gior­
ni a Roma, una riunione dei 
lavoratori comunisti degli ap­
palti telefonici della SIP. 

. : « H '' gruppo STET-STP —" 
conclude Libertini — con ' 1 
suoi sette mila miliardi di 
debiti, è tuttora nell'occhio 
del ciclone. Sono necessarie 
misure drastiche, organiche 
ed efficaci per 'risolvere la 
crisi e riorganizzare il set-
torà Noi abbiamo avanzato 
con precisione queste propo­
ste: e il governo non può con­
tinuare a nascondersi la ve- \ 
rità e sottrarsi a un.pónfron-

J to incisivo». . . . • 

ROMA — Là capacità del gasdotto Algeria-Italia verrà por­
tata a 36 miliardi di metri cubi-anno. Il protocollo di intenti 
è stato approvato durante la visita del ministro dell'Indu­
stria ad Algeri. Bisàglia ha fornito ieri alcune precisazioni 
alla stampa: c'è discussione sul prezzo del gas, che gli alge­
rini chiedono sia eguale a quello del petrolio a parità di ener­
gia; i tempi del raddoppio della condotta non' sono ancora 
stabiliti.. ;; ;
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"r II prezzo del gas ha già diviso, in un conflitto non ancora 
risolto, il governo algerino e gli acquirenti statunitensi e fran­
cesi. Questi acquirenti utilizzano speciali navi per portare il 
gas, liquefatto e a bassissime temperature, sui mercati di con­
sumo. La catena costituita dall'impianto di liquefazione (in 
Algeria), dalla flotta metaniera e dall'impianto di rigàsificazio-
ne è particolarmente costosa e inquinante. La costruzione del 
gasdotto invece collega direttamente i campi di estrazione in 
Algeria al grande mercato di consumo dell'Europa.. Questa 

. « novità * non è stata ancora acquisita da tutti, non tutti ne 
valutano la grande portata economica. &. '. \ -' . i? 's. ... 

n prezzo —- per l'Algeria come per l'Italia — è soltanto 
uno degli aspeetti dell'effetto economico che può produrre il 
legame fisico, diretto ai grandi mercati di consumo. ;j JS/;-. 

''' L'illustrazione di questo concetto è stata ' al ' centrò, ieri, 
della presentazione alla stampa del convegno « Sviluppo attra­
verso la cooperazione * promosso dal governo italiano e dal­
l'Organizzazione dei paesi' arabi esportatori: di petrolio, pre­
parato da lungo tempo dall'ENI, e che si terrà a Roma (Pa­
lazzo Barberini) dal 7 al 9 ottobre. Hanno fornito le informa* 
zioni Giuseppe Ratti, recentemente passato dalla presidenza 
ANIC alla direzione dei rapporti esteri dell'ENI; .Marcello 
Còlitti che ha curato la preparazione del convegno prima co­
me responsabile della programmazione dell'ENI e ora come 
vicepresidente dell'AGIP; il sottosegretario Aristide Giumella. 
*'• n convegno fornirà la prima occasione di dialogo, sia a 
livello di governi che di enti economici, fra l'Europa del 
Sud ed i paesi arabi. Vi parteciperanno anche rappresentanti 
di Spagna, Portogallo, Jugoslavia, Grecia e Turchia. L'OAPEC 
sarà rappresentata a livello di ministri. Saranno presènti 
come invitati rappresentanti di altri paesi e della CEE. 

A differenza dell'OPEC, alla quale fanno.capp anche,paesi 
non arabi, l'OAPEC ha funzioni di € costruzione» economica. 
Pur mantenendo ciascun paese membro spiccata individua­
lità economica — di qui il richiamo ad una conoscenza non 
superficiale dei problemi di sviluppo in ciascun paese — 
l'OAPEC ha dato vita ad una serie di enti economici collet­
tivi: l'AMPIC (compagnia di trasporti marittimi) fondata nel 
Kuwait; l'ASRY (compagnia dei. cantieri navali) con sede a 
Bahrain; l'APICÒRP (compagnia di investimenti petroliferi) 
con sede a Damman, Arabia Saudita: l'APSC (compagnia di 
servizi petroliferi) con sede a Tripoli, che opera nel campo 
della ricerca e perforazione; TAPTT (istituto, arabo di forma­
zione petrolifera) con sede a Bagdad; l'AECC .(società araba 
di ingegneria e consulenza) in via di formazione, v -; ; r , 

L'OAPEC è quindi al centro di una vasto attività di pro-
pulsio-»* economica, un interlocutore che si misura diretta­
mente con i problemi dello sviluppo dei singoli paesi e del 
loro insieme, doè dell'«areea economica » di cui fanno parte. 
Questi problemi d„ investono, da vicino. Le fornitóre di ,pe-. 
tròtìo é_tf .prezzo sono soltanto un aspetto. H livello di vita 
«^aJpcppìàriorie dei paesi, arabi lo sviluppo delle loro im­
prese . manifatturière (quindi i loro investimenti); il nomerò 
dei disoccupati: — questi ultimi in certì casi giungono anche 
nel nostro paese".— interagiscono sull'economia italiana in 
modo diretto. Ecco .perché bisogna conoscerli e discuterli in­
sieme, come problemi di un'unica area economica, dove alla 
contiguità geografica si unisce la- complementarietà delle ri­
sorse, la convenienza di scambi più ampi. •'-"—': --'• 

Il punto di arrivo può essere una « pianificazione associa­
ta». Oggi l'Italia può portare un contributo preciso.. ad esehv 
piò, al nuovo piano quinquennale - dell'Algeria. Può essere' 
altrettanto con altri paesi " " = 

\y. 
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: il governo 
l'intesa 

FS 
Domenica l'incontro al ministèro dèi 
Trasporti — Tre : ponti di dissenso 

ROMA — Dalla sigla degli 
accordi sono trascorsi alcuni 
mesi e finalmente, nei giorni 
scorsi, a govèrno si è deciso 
a trasmettere il disegno di 
legge di'rffòrma deue FS al 
Parlamento dove già da lun-

!gò tempo scilo-state presen­
tate ranche- le • proposte del 
PCI e del PSL Anche fl di­
segno di legge di' attuazione 
del contratto-ponte (1. luglio 
'79-31 dicembre '») dei fer­
rovieri. a quanto si assicura 
negli ambienti ministeriali 
dovrebbe essere trasmesso in 
questi giorni al Parlamento. 
a meno che non rteanga an­
cora «bloccato».sulla scriva­
nia del ministro del Tesoro. 

Un nuovo passo in avana* 
nel diffìcile - cammino verso 
la realizzazione di obiettivi 
che hanno richiesto, e tuttora 
richiedono, un forte impegno, 
una azione decisa dei ferro­
vieri e deh"intero movimento 
dei lavoratori è stato fatto. 
Ma. ancora una volta, si 
debbono registrare inconce­
pibili e inaccettabili ritardi 
nella applicazione degli ac­
cordi, manovre e tentativi di 
frenare il processo riforma­
tore da parte di una schiera 
numerosa di ministri e di 
consistenti forse potitiebe. li­
na opposizione che ' non si 
manifesta solo con fl ritarda­
re l'iter dei- prorvedfenenn, 
ma apportando anche modi-
fiche gravemente riduttive de­
gli accordi sottoscritti . 

E* quanto emerge — come 
denunciano fai una loro nota 
le Federazioni "j asporti 
CGIL. CtSL, UIL • fl Sindi-
fer (sindacato dirigenti fer­
roviari) — dall'esame del di­
segno di tagge di riforma del­

le FS inviato dal governo al 
Parlamento. Alla «soddisfa­
zione » di aver finalmente 
messo il Parlamento nelle 
condizioni di poter «affron­
tare in termini risolutivi la 
riforma», si contrappone.un 
giudizio negativo sull'operato 
del Consiglio dei ministri per 
aver varato un disegno di 
légge «decisamente limitati-
-yo» rispetto alle intese e per 
aver per certi aspetti «modi­
ficato a risultato di media­
zione cui si era pervenuti». 

I motivi dì «maggiore 
preoccupazione» sono per le 
federazioni dei trasporti: . 
• i ridotti poteri del Consi­
glio di animìniatraiiou» per 
rautrrganizsaziane dell'azien­
da. Si fissa infatti un ricorso 
costante. al decreto interini-
materiale come metodo pre­
ventivo di controllo della 
gestione, introducendo «de­
menti di rigidità contrastanti 
con esigenze di elasticità • 
tempestività»; 
# fl collegamento del bilancio 
aziendale alla legge finanzia­
ria introduce altri elementi 
di rigidità e limita ì poteri e 
rautonoBua di gestione. del 
ConsigBo df ainministrarione; 
ÉJ 1* dtftniiione di uno sche­
ma di rapporto di lavoro die 
non corrisponde aBe esigeuse 
di furudonahtà proprie di una 
azienda con caratteristiche 
industriali e riproporle. inve­
ce. criteri che possono arerò 
una loro validità in settóri 
tipici della pubblica ammi­
nistrazione. 

Queste osservazioni saran­
no oggetto di confronto al 
ministero dei ' Trasporti, od-
rincontro fissato con 1 sinda­
cati poi 

• "v -t rf 

Discussioni • contrasti sullo leggo per gli stranieri < 

Perchè i drammatici scontri dei giovani con lo poliiio 

La Svizzera non più isola felice 
In Svizzera continua 11 

dibattito sulla nuova legge 
per gli stranieri; proseguo­
no. intanto drammaticamen-

. t e gli scontri tra la polizia 
. di Zurigo e i giovani Que­

sti due fatti caratterizzano 
la situazione sociale e poli* 

. tica - della Confederazione. 
Per quanto attiene la poli­
tica verso gli stranieri vi 

: sono da registrare prese di 
/ posizione significative: tra 
-"; di èsse, quella dell'Unione ;. sindacale svizzera che non 
'* condivide - l'invito- -- che ^ la 

commissione del Consiglio 
nazionale (Camera dei de­
putati) ha rivòlto al gover­
no, nel quale si chiede che 
l'iniziativa «Tessere solida­
li » sia votata -prima della 

• stesura definitiva della leg­
ge. L'Unione sindacale sviz­
zera sostiene che se refe* 

*• rendum ci dev'essere, esso 
:' sia fatto a .proposta con* 

eluse. •"• *f • 
"Vi sono da segnalare ele­

menti positivi nelle modifi-
, che che la commissione-del 
- Consiglio degli. Stati ha fat­

to; esse riguardano modali-
. Ut di passaggio del lavora­

tori emigrati da stagionali 
ad annuali e normative sul­
la permanenza e sui diritti 
dei lavoratori stranieri. Lo. 
stesso voto in commissione 
sulle «Tessere solidali» (so­
lo 14 deputati su 25 hanno' 

• votato ' contro l'iniziativa) : 
testimonia che vi è una dia-

, lettica anche all'interno del­
le diverse formazioni politi­
che. Ma l'attenzione è pun­
tata sull'orma! noto «Sta­
tuto dello stagionale », con­
dannato £a forze sindacali, 

. religiose e naturalmente 
: dalle organizzazioni degli e-
migrati. La commissione,,il 

" governo svizzero sono per 
fi mantenimento di questo 
anacronistico . e discrimi­
nante StatUto. ..-:-:• >..• • - : 
- Il lavoratore stagionale e 

. in pratica un cittadino « di 
serie C»: certo, teniamo 
conto che in . determinati 
settori come l'edilizia, 1 can­
tieri stradali, il settore al-

• berghiero esistono fattori 
climatici che possono in­
fluenzare e determinare 
preoccupazioni Bla non si 
tratta di questo, noi parlia­
mo dei diritti delle libertà 
di congiungimento conia fa» 
miglia (quelle sono negato 
nello Statuto), delle presta­
zioni sociali « dell'assisten-, 

{ za. Non possiamo' indicare ; 
o correggere la legislazione 
elvetica; tuttavia pensiamo 
che ripensamenti, riflessioni 
nuove vadano fatte su ima 
questione di tali dimensio­
ni. In definitiva questi Ia* 

•- voratori sono utili, indi-
. «pensabili, per l'economia. 

svizzera: questo di per sé 
' è già un motivo valido af-, 

finché quel lavoratore sia 
beneficato sul piano sociale 
amorale. • 

: Sui fronte dei giovani zu­
righesi, le lotte con, Ja pò-

- lizia continuano in modo 
.cruento. Zurigo, lo scorso 
fine settimana, è stata tea­
tro di episodi violenti. Im-

- magmi impietose' di basto* 
nature, di cavalli di trisia, 
barricate, proièttili di gom­
ma, gas lacrimogeni, idran­
ti; una vera e propria guer­
riglia urbana. Sono ormai 

" tre mesi di lotte. I/episodio 
ultimo che ila fatto salire 
la tensione è da ascrivere 
all'occupazione delle foro» 
di polizia del «Centro del­
la limmatstraase», luogo* 

. nel quale i giovani si era-
; no <"«tt-*i-àH « per il quale ; avevano ottenuto dal mu­
nicipio la «gestione». I co­
municati della polizia dico­
no ohe sono stato trovate 
•(in piccola quantità) stu-
pefaòentj una carabina ad 
aria compressa, un proiettì.-
le ê  qualche motorino so-
tB?ft^"C*jtjA*p# - - « * ^ iAa&xs7*s ij^9a^s^p*v*»«*>»«4- ^*«ifS> 

arresti o i precedimenti pe­
nali avviati. Una «occupa» . 

. afone » a soipiesa quella 
°>U»«Centro»: nelte-pri-

' mTwline * ore del mattino,* 
•poi nella, giornata e arila., 

.. iarda aerata.-vi sono «tati. 
gii scontri 

Questo fa parto della ero» 
Tiara; ci premo Invece so* 
gnalare- le reazioni e gli 
umori della città della Iim-

- ma*. Anche la «rande stam­
pa moderata è. dell'avviso 
che l'esecutivo delia città, 

.- le forse di polizia, non. ab- ; 

Diano affrontato il problema 
con la dovuta cautela. -I 
giornali di sinistra temono 
il peggio. Si dice che ha 
prevalso la fretta, l'esaspe­
razione e che si è pensato 
solo a dare botte. Zurigo è 
una città tra le più ricche 
del mondo. L'opulenza si no­
ta sulla Bahnohfstrasse (la 
strada della stazione), dóve 
le banche e le vetrine osten­
tano la loro solida e mo­
nolitica magia dei denaro. 
Ma esistono anche aree di 
miseria economica e* mora­
le, in vaste zone urbane. I 
vecchi, i pensionati, non se 
la «passano» per niente 
bene. I generi di prima ne­
cessità sono carissimi, gli 
affitti alle stelle. SI abbat­
tono, o si restaurano, i vec­
chi edifici, poi, a lavori ese­

guiti la pljione raddoppia. 
In questo contesto vivono 

gli immigrati, i loro figli, 
e nessuno è immunizzato. 
Tra 1 giovani c'è confusio­
ne; la famiglia come strut­
tura vive là' sua crisi più se­
ria: sono piti le cause di se-
Farazione e i divorzi che 

matrimoni, la droga, la 
emarginazione, l'alcoousmo, 

, l'alienazione sono fenome-
., ni che coinvolgono larghi 

strati di gioventù. Zurigo, 
la Svizzera, non sono un'iso­
la felice nel contesto euro­
peo e mondiale. Lo stesso 

• New York Times nei giorni 
scorsi, parlando dei disor­
dini a Zurigo, notava che la 
risposta a questi movimenti 
è stata inadeguata sia sul 
piano politico che umano. 

RENZO. MAGGI 

Gli emigrati al Festival 
'' Domenica 14 settembre alle 9,30 al Centro dibattiti dèi 
Festival nazionale dell'* Unità » a.Bologna ha luogo il tra* 
dizlonale incontro con 1 lavoratori emigrati. Tema dell'in* 
contro: « L'Europa, la crisi economica, l'Italia e i lavora­
tori emigrati». Partecipano il compagno Renato Zangheri, 
sindaco di Bologna e membro della direzione del partito 
e i compagni. Giuliano Pajetta,< responsabile della sezione 
Emigrazione è Gianni Giavresco, vice responsabile della 
sezione di organizzazione e membri del CC del PCI. Sa­
ranno presenti anche numerosi compagni parlamentari che 
seguono i problemi dell'emigrazione e i dirigenti delle or­
ganizzazioni del PCI all'estero. Il teìna su cui svilupperà il 
dibattito sarà introdotto dal compagno G. Pajetia. 

Incontri e assemblee affollate cori fs compagna 
Bracci Torsi a Melbourne, Adelaide e Sydney ' 

(Ina vivace attività con 
gl'italiani in Australia 
' Intensa attività, per le or-

^animazioni del PCI in Au­
stralia nelle ultime setti­
mane in occasiono della 
permanenza della compa­
gna Bianca Bracci Torsi 
della C.C.C, e vice respoa» 
sabile della Sezione fero* 
nóinilo del PCL Sia «'Mel­
bourne che Adelaide e Syd-
ney le assemblee affollato 
di lavoratrici • . lavoratori; 
— con la presenza di mol­
ti'giovani — fcarmo dato 
luogo a manifestazioni di 
vivo interesse per la situa­
zione italiana, e le posizio­
ni del Partito, e, ovunque, 
gioia per la possibilità di 
un contatto diretto, politi­
co e umano, al cui cen­
tro ..non .potevano non es­
sere l*m<ngna-doTH!> per la 
strage fascista di Bologna > 
o la. solidarietà per le vit­
time o la città emiliana. 
Stesso interesse e stessi 
temi là compagna Bracci 
Torsi H trova nei suoi nu- : 
rnerosi incontri " con* -la 
stampa o le emittenti ra- : 

dio-televisive. Non. manca, 
Hutoauone alle condizioni 

• I H compagno stenxo Tri­
velli membro del OC e del-
l'ufficio di- aogrétezia del 
PCI tiene domenica, 14 alfe 
18 fl. connato di chiusura 
deBa. Festa deU«Unità» di 
WASTfJg* . 
• Sabato 13 11 compagno 
Trivelli parla ai lavoratori 
italianidiDELEMONT (Ba-
sflea). 
ti Assemblee di comunisti 
italiani si tengono questo fi­
ne-settimana inBelgJoepre* 
cismmente il 10 a LA LO-U* 
V1ERE, IH a CHAUXEROI 
e il 13 nel LIMBCBGO. 
• Assembleo eCDdisexio-
ne sono orgsuunsri oggi 
sws*nn, sabato o domenica 
dafia Fsrtara rione di STOC­
CARDA a Wangen, Kiengen-
brenz, Ochsennausen, Back-
nang o Ulm.-

Ala Repelle Lazio successo 
dei Certi estivi attirasi 

Dopo-la pruno Conferen­
za deU'enrigrastone laziale, 
quest'anno sono stati atti­
vati nella Bertone tosto, 
con la collaborazione dei 
Comuni quattro centri esti­
vi culturali .per ragazzi e 

figli di emigrati. Ai 

perché' In tali struUure 1 

centri, istituiti nei Comuni 
di Itsnuvlo, Ansio, Mmtur-
no e-Ausonia, hanno parte-
ctoato gtovani provenienti 
da Pranda, Srussera e Lus-

o i rs<stBtt ita-

la toro 

più quBlifJcate osi 
punto di vista sociale e 
culturale. 

Un'altra .necessità 
sa.da questa pruno 
rienza è quella di cointe­
ressare a queste iniziative 
gruppi di animazione: in­
fatti ali sooonipsfnattorl lo­
cali, pur sasfaaoti-do buona 
volontà, non sono riusciti 
efmpra a sttojossre e coin-
volgere i- TSSJSOÌ nelle toi* 

a gtoclu, 
di itahaK 

no Q- scsjinot 'di osperisnse 
e Incontri con loro coeta­
nei rosi-tanti in Italia. Ad 
Ansio e Mmiurno i ragù-. 
si sono stati ospitati in al­
berghi, mentre a Ionuvlo 
e Ausonia sono state utiliz-

otestkhe: è 
la' 

e di . 
in futuro, non solo-

•sotivi coononucl 

Nonostante gli Inevitabi­
li limiti, ousctslpriom espe* 
T * ( K J ( B » W sttmstb» 00DICB«OQs9 
positiva, e to dimostrano 1 
rapporti_cordiBai con lagen-
te- del luogo e la comcno* 
zione sia dei più piccoli 
che dei più grandi al mo­
mento della portsnsa: l'uti­
lità e la buona rhstóta di 

di vita é alle attese dei la­
voratori italiani emigrati 
nel lontano continente. 

A. questo proposito, co­
ni» è accaduto ad Adelai­
de, è giusto rilevare che 
c'è anche chi vuole negare 
resistenza di. problemi - gra­
vi e pressanti con il-soli­
to, attacco-, « ai rossi ». per 
dare poi .un quadro idillia­
co della vita degli immi­
grati .nei Sud-Australia.. 
<Anch» in Italia vi è chi 
tenta'di presentare cosi le ; 

cose, senza tener conto che ' 
I fatti si riservano di 
smentirlo: giorni fa un mi­
nistro australiano in vi­
sita.-nel nostro Paese ha. 
auspicato un nuovo flusso 
migratorio verso l'Austra­
lia dicendo, tra raltro, che 
laggiù gli italiani sono i 
meno colpiti dalla disoccu­
pazione!). 

Nell'assemblea, to cut si 
e ricorsi a questi tentativi, ; 
sono stati gli-stessi lavo. 
ratori a. dare le giuste ri-
spostev denurjciando llnsi-
cureoa del domani, la du­
losi* del lavoro, il sistema. 
capestro dei erediti bancari 
per lai casa, la scarsa tute­
la; Jn. una sala del .sinda­
cato metalmeccanici, gen­
tilmente offerta, la compa­
gna Bracci Torsi incontra, 
le donne lavoratrici, molto 
sono australiane^ appalto* 
centi s i gruppi femministi 
o ai partiti di sinistra. Por 
ore sì parla di donne, dot 
toro problemi o- del loro 
rapporto con 1 ntottassnCl 
delle donne, il lavoro, la 
politica. Ce stupore par le 
conquiste delle donne ita­
liane; non si .cesserebbe 
mai di chiedere cosa sono 
queste conquiste e come . 
sono state ottenute, come 
è accaduto anche per due 
seminari sulla questione 
femminile e sul PCL A Pu-
rakka, sobborgo di Adelai­
de, l'incontro è con, gli im­
migrati calabresi. 

A Sydney la scena, si ri­
pete e anche--qui stupisce 
renrusiasmo con cui un 
gruppo di TS-ZSZSS «bru— .. 
rcssime» segue il racconto 
delle lotte per ottenere- la 
parità In'Itmli*-e in parti­
colare la lotta deSe disoc­
cupate siciliane contro .la 
Fiat.di Termini Imerese. 
Non meno catorosa la ae­
rata trascorsa con 1 com­
pagni rtefls sezione di 
fiel che, dopo una serie 
di sfratti, hatìuo ricostrui­
to per la terze, volta *•> lo­
ro sedo come rinnovata di-
rnostrazìone deus, solidità 
dei vincoli cfae U legano al-
lTtalia o al PCI. 

Imbattiti oigauuaaU dai 
oonspogni deDa • metropoli 
riguardano snelle la attua* 
stono internaztonale, la con­
dizione degli aborigeni au­
straliani ancóra colpiti del­
la repressione, i temi deus, 
condizione giovanile; e an­
che in queste occasioni c'è 
chi scopre il PCI « cinedo 
la tessera, come fanno mot­
ti giovani figli di nostri 
coroÉ-doraui, nati o creachv 
ti in quella lontana terra. 
Il viaggio della comusgua 
Bracci Torsi, si conchido a 
Mslbourne, dove ha sede la 
Federazione del_PCI e dà 
luogo sd altri momenti di 

la Magione Lesto, 
le altre regioni di 

troto^pjh Jchè qot le don­
ne sono impegnate per la 
conquisto di un esile nido 
a Lsechsrd e per ottene­
re una leggo contro tavvio* 

aeratoli pxatstio oranti la 
Ifstistoiie^dtrotte al goionjl 
dM dot Possi por una re-

dot problo* 
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